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Molti goals (41) nel primo turno di Coppa Italia 

0 
Tutte le «grandi» (meno la Lazio) incasellano i primi due punti. 
ma poche convincono - Già in crisi il Bologna? - Non è facile imi
tare il «calcio totale» degli olandesi: lo conferma Roma-Pescara 
Luci ed ombre hanno contras

segnato il ritorno ufficiale del 
calcio. C'è stata è vero un po' 
in tutti gli stadi una affluenza 
di spettatori decisamente supe
riore alle previsioni (con taf
ferugli ed incidenti a Roma e 
Napoli), c'è stata anche una 
larga messe di segnature (41 
goal in 14 partite, anzi in 13 
visto che Sambenedettese Ca
gliari è stata rinviata per il 
maltempo), non ci sono state 
sorprese clamorose da parte 
delle «grandi» tutte più o me
no puntuali all'appuntamento con 
la vittoria. 

Però c'è anche il rovescio 
della medaglia: cosi per esem
pio pare indiscutibile che la 
prolificità degli attacchi sia da 
attribuire soprattutto a svario
ni dei difensori opposti (vedi 
i punteggi Roma Pescara e Vi
cenza Brindisi), così l'acquisi
zione dei due punti da parte 
delle grandi non sempre è sta
ta accompagnata da indicazio
ni completamente positive. 

Vedi per esempio l'Inter che 
nel primo tempo era in svan
taggio per 1 a 0 con l'Ascoli 
e che ha rimediato nella ripre
sa "(ma senza mai soddisfare) 
grazie anche al calo degli av
versari. Vedi la vittoria strimin
zita e faticata della Fiorentina 
riuscita ad avere la meglio solo 
su rigore sul Palermo. 

Invece ha superato l'esame 
a pieni voti la Juventus (4 a 0 al 
Varese) > confermando i sinto
mi positivi già mostrati in pre
cedenza: • ed anche la Lazio 
benché abbia dovuto acconten
tarsi del pareggio (0-0) non è 
che abbia sfigurato sul campo 
dell'Atalanta. anzi. Cosi pur se 
il Milan non è sceso in cam
po (ma si sa dalle indicazioni 
delle prime amichevoli che le 
condizioni dei rossoneri non so
no ancora buone) si può dire 
che la coppa Italia ha confer
mato la probabilità che la sta
gione stia per vivere su un e-
quilibrato ed entusiasmante 
duello tra Juventus e Lazio. 

Possibili incomodi il Napoli 
che benché privo di Clerici è 
riuscito a rifilare tre goal alla 
Sampdoria o il Torino che ha 
vinto ad Arezzo con una dop
pietta di Graziani. Si capisce 
che Inter Fiorentina e .Milan 
sono ancora tutt'altro che fuori
gioco: ci mancherebbe altro, si 

Si giocherà il 18 
Samb-Cagliari 

ASCOLI PICENO. 29 
L'incontro di calcio di Coppa 

Italia tra Sambenedettese e Ca
gliari, rinviato ieri sera per 
impraticabilità del campo, è 
stato fissato per il 18 settem
bre. 

è appena cominciato, • anzi per 
molti ancora si deve cominciare. 
Ma certo le squadre di Suarez 
Rocco e Giagnoni devono of
frire prove ben più positive e 
consistenti prima di essere pre
se in seria considerazione. 

Passando ad un esame degli 
schemi tattici c'è subito da os
servare che i timidi tentativi 
di seguire la moda del calcio 
olandese, non sono per il mo
mento incoraggianti. Perché ci 
vuole un grande affiatamento 
tra i giocatori, altrimenti suc
cede quanto è successo alla Ro
ma che attaccando a spron bat
tuto anche con i mediani ed i 
terzini ha finito per incassare 
tre goal in contropiede rischian
do di pareggiare con il Pesca
ra. Per fortuna a 4' dalla fine 
ci ha pensato Cordova a ri
portare definitivamente in van

taggio i giallorossi segnando il 
quarto goal e il suo secondo 
personale. Si pensi che Cordova 
non segnava da almeno tre anni 
e che in vita sua. per sua stessa 
ammissione, non era mai riuscito 
a mettere a segno una doppietta. 

C'osi come la Roma pare 
che anche il Bologna stia fa
ticando maledettamente a tro
vare se stesso: anzi pare che 
a Bologna le cose vadano assai 
peggio, se è vero come è vero 
che Pesaola è già stato messo 
sotto accusa dalla tifoseria spe
cie dopo la sconfitta con il 
Bayern di Monaco. Il che am
monisce a non sopravvalutare lo 
entusiasmo degli sportivi dimo
strato dall'affluenza negli sta
di: gli sportivi infatti non han
no affatto dimenticato la le
zione subita dal calcio italiano 
ai mondiali, ma anzi la tengo

no bene a mente, per questo 
sono più esigenti e non esitano 
a farsi sentire se le cose non 
vanno per il verso giusto. 

Ora bisognerebbe dare una 
occhiata alla situazione determi
natasi nei vari gironi dopo la 
prima giornata. Ma ci sembra 
presto per esaminare dettaglia
tamente le possibilità delle varie 
squadre. Per il momento basta 
aggiungere che delle cosidette 
«teste di serie» Inter. Napoli. 
Juve. Torino e Fiorentina sono 
già in testa alla classifica. La 
Lazio invece è per il momento 
preceduta dalla Roma, mentre 
il Milan ancora deve scendere 
in campo. Vedremo meglio co
me stanno le cose dopo il se
condo turno in programma do
menica come è noto. 

r.f. 

Anche se va ancora a rilento la vendita dei biglietti 

pienone da derby : 
In palio tra il sovietico e l'azzurro le medaglie 
dei 100 e dei 200 (con moltissimi outsider) 

Un'auto brasiliana 
in formula uno 

SAN PAOLO.. 29 
La prima auto da corsa di 

formula uno costruita in Bra
sile — la « Copersucar-Fittipal-
di » — sarà presentata nei pros
simi giorni a San Paolo, doven
do debuttare in gennaio nel G.P. 
d'Argentina. ' i ' 

L'auto, che reca il nome del
l'impresa saccarifera patroci
nante e quello di Fittipaldi, il 
quale ha lasciato le piste per 
lavorare nel progetto, è stata 
eseguita seguendo anche i con
sigli dell'ex-campione del mondo 
Emerson Fittipaldi. 

Si sta per concludere la massima rassegna dei puri 

Sei pugili di Cuba 
finalisti ai mondiali 

L'URSS seconda con 4 finalisti, seguita dagli USA (con 3) , da Venezuela e Romania (con due ciascuna) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 29 

Quella di ieri pomeriggio e 
ieri notte è stata, si può dire, 
lina specie di galoppata finale 
del pugilato cubano. Ben 6ei 
pugili di Cuba si sono già as
sicurati la medaglia d'argen
to in attesa di poterla possi
bilmente, trasformare in oro. 
Ma già fin da ora si può af
fermare che nel punteggio a 
squadre, quella cubana si è 
assicurata il primo posto. 

L'Unione Sovietica va in fi
nale con quattro pugili, gli 
USA con tre, Venezuela e Ro
mania con due e Kenia, Porto 
Rico, Bulgaria, Jugoslavia, 
Uganda con uno. 

Anche la penultima gior
nata del primo campionato 
mondiale di pugilato dilettan
ti non è stata esente da sor
prese, sia perché in alcuni ca
si si sono trovati opposti sul 
quadrato pugili che un diver
so sorteggio avrebbe probabil
mente portato a confronto 

nelle finali, sia perché alcuni 
che sembravano destinati a 
disputare la medaglia d'oro, 
si sono dovuti accontentare 
di quella di bronzo o sia per
ché hanno rischiato di non 
farcela.. 

Ma le sorprese sono state 
anche di altra natura, com'è 
il caso del minimosca cubano 
Hernandez dal quaJe, negli 
stessi ambienti pugilistici cu
bani, ci si attendeva una buo
na condotta nel campionato 
ma non certamente che arri
vasse in finale anche perché 
aveva da superare fra gli al
tri uno scoglio (che ha supe
rato brillantemente) come il 
campione olimpionico Gedo 
(Ungheria) e un pugile più 
che sperimentato come lo spa
ndo Rodriguez che ha dovu
to contentarsi della medaglia 
di bronzo. 

Hernandez ha assicurata la 
medaglia d'argento, ma ha 
più di una posisbilità di con
quistarsi, domani notte, quel
la d'oro nel confronto che lo 
vedrà opposto al keniano Mu-

Da oggi a Napoli 

Tricolori di tuffi 
con Klaus Dibiasi 

schoki che ieri si è imposto 
sul sovietico Yudin. 

Un altro cubano che ha da
to molto di più di quel che ci 
si attendeva è 41 gallo Romero 
che in semifinale ha dovuto 
misurarsi con il sovietico To-
rosian, candidato numero uno 
alla medaglia d'oro, un pugi
le abbastanza imprevedibile, 
sconcertante, non sempre pu
lito (ne sa qualcosa l'azzurro 
Onori che perdette per squa
lifica). E ora anche per Ro
mero (dovrà incrociare 1 
guantoni con il portoricano 
Gomez che ieri sera ha liqui
dato con un K.O. alla prima 
ripresa l'altro favorito per le 
finali, il francese Cosentino) 
si è aperta la strada per la 
medaglia d'oro. 

Con fatica è entrato in fi
nale il piuma Kuznezov 
(URSS) che ha trovato nel 
panamense Garibaldi (una ve
ra rivelazione di questo cam
pionato) molta più esperien
za, stile, preparazione tecnica 
e atletica e combattività di 
quella che ci si aspettava dal 
diciassette istmeno. A sot
tolineare le difficoltà incon
trate dal sovietico sta anche 
il fatto che uno dei cinque 
giudici ha dato vincente il 
panamense che è stato battu
to per un leggerissimo scarto 
di punti. Domani Kuznezov 
incontrerà il nordamericano 
Davis, vincitore di stretta mi
sura (3 giudici in favore 2 
contro) sul cubano Alvarez. 

Negli incontri che potremo 
definire da finale è da segna
lare la sconfitta del cubano 
Echaide (leggero) ad opera 
del sovietico Solomin, quella 
del sovietico Klimanov (me
dio leggero) ad opera del cu
bano Garbey. del medio Wit-
temburg (RDT) messo KO dal 
fortissimo Riskiev (URSS). 
Da segnalare anche la scon
fitta di uno dei favoriti dei 
welter leggeri, Beyer della 
RDT battuto dall'ugandese 
Kalule. ; - : : ' : . - -

Ieri notte, infine, il tanto 
atteso incontro del campione 
olimpico dei massimi Teofilo 
Stevenson, opposto al nigeria
no Ayiula. n cubano pratica-; 
mente non aveva ancora coni-. 
battuto nel corso di questo 
campionato avendo superato 
gli ottavi per mancata presen
tazione dell'avversario (Mwe-
la dello Zaire) e i quarti met
tendo al tappeto per il conto 
totale alla prima ripresa il 
tedesco federale Hussing, me
daglia di bronzo alle Olimpia
di. Ieri notte pur vincendo ai 
punti e nettamente, ha in 
parte deluso e il pubblico non 
ha mancato di sottolinearlo 
al termine del combattimen
to, per essersi mantenuto mol
to al di sotto delle sue possi
bilità e non aver messo in 
evidenza quelle qualità tecni
che e stilistiche che gli sono 
proprie. 

Forse ha cercato di rispar
miarsi in vista della finale 
che disputerà domani contro 
il nordamericano Stinso che 
ha dovuto spendere molte 
energie per imporsi sul fortis
simo Mille (Jugoslavia). 

Le ventidue medaglie di 
bronzo assegnate al Urinine 

•à-^ti ' , »J»* . :C 

NAPOLI. 29. 
Domani e sabato nella pi

scina della Mostra si svol
geranno i campionati italiani 
assoluti di tuffi. La manife
stazione acquista grande ri
lievo perchè, a pochi giorni 
dalla conquista dell'oro di 
Vienna. Klaus Dibiasi si ap
presta ad aggiudicarsi l'oro 
di Napoli. 

n «campionissimo» di Bol
zano parte con i grandi fa
vori del pronostico nelle due 
gare in programma dal tram
polino e dalla piattaforma al
l'indomani delle clamorose af
fermazioni colte nella piscina 
viennese agli ultimi europei. 

A Vienna, per la prima vol
ta, Klaus Dibiasi è riuscito 
a conquistare l'accoppiata 
M U C due gare meravigliando 

soprattutto nell'esibizione dal 
trampolino di tre metri, spe
cialità nella quale Giorgio Ca
gnotto aveva sempre spadro
neggiato. A Napoli dunque vi 
potrebbe essere la rivincita 
di Cagnotto. I due, tuttavia. 
non monopolizzeranno l'inte
resse degli assoluti perchè 
molto atteso a questo impe
gno è il napoletano Claudio 
Di Miro, reduce dal brillante 
sesto posto conquistato dalla 
piattaforma agli europei di 
Vienna. 

Oltre ai titoli maschili sono 
in palio quelli femminili. Nes
suna delle azzurre è mancata 
all'appuntamento napoletano 
con Casteiner, Masetti e Mar
chi. . . . . • - • . , _ 

Le gare si svolgeranno in 
mattinata e nel pomeriggio. 

Oggi a Padova 
la corsa Tris 

L'ippodromo dell* Padovanelle 
programma la settimanale corsa 
Tris, Premio Fiesse sui 2020 metri, 
handicap ad invito. Hanno accet
tato l'ingaggio 14 cavalli scaglio
nati in due nastri. 

Molte le soluzioni possibili: pri
ma di fare un pronostico, una ra
pida carrellata sui protagonisti. 
Petruzza: ha il vantaggio del nu
mero in corda ed è di buona for
ma. ma affronta una categoria im
pegnativa; Noricco di Jesolo: velo
ce in partenza, gioca tutta le pos-
sibtlitè nell'avvio; Unisono: recanta 
vincitore sulla distanza, in tempi 
poco promettenti ma suscettibili di 
miglioramento; Estuario: in fase 
calante; Pacifico: buono il rendi

mento recente, potrebbe farsi va
lere; Mississìpi: tenace e combat
tivo, dovrebbe comportarsi bene; 
Coldivia: preferisce la breve di
stanza ma è in buon ordine; Ge-
dimino: sta correndo ad apprezza
bile livello, difficile posizione; 
Heureuse: in forma smagliante, può 
essere pericolosa allo spunto; Roo
sevelt: ha deluso nei più recenti 
ingaggi; Satea di Jesolo: rimane 
su due probanti successi, pretende 
ancora la massima stima; Dum: 
soggetto prestante, ha ottime pos
sibilità; Fresinone: ben situato è 
una non improbabile sorpresa; Bec
ca: l'azione molto ampia potrebbe 
crearle Impaccio MH'aneJlo stretto. 

delle semifinali sono andate: 
mini mosca: Yuiin (URSS) e 
Rodriguez (Spagna); mosca: 
Sastako (URSS) e Ghiescu 
(Romania) ; - gallo: . Cosentino 
(Francia) e Toroslan (URSS) ; 
piuma : -. Àlvarez • (Cuba) e Ga
ribaldi (Eariama>; .leggeri: 
Vellon (Porto Rico) e Echaide 
(Cuba) ; welter leggeri: Kotey 
(Ghana) e Bayer (RDT); wèl
ter; Yankov (Bulgaria) e Kic-
ka (Polònia); medio leggeri: 
Nsubuga (Uganda) Ve.: Klimà-, 
nov (URSS) ; mèdi: Vujkovic 
(Jugoslavia) e Wittemburg 
(RDT); mediomassimi:Sachs-
se (RDT) e Spinte (USA); 
massimi: Mille ̂ (Jugoslavia); 
e Ayinla (Nigèria). - •,.. 

• Si sono invece classificati ' 
per disputarsi la medaglia 
d'oro (oggi, gli atleti osserva
no una giornata-di riposo e 
domani notte disputeranno le 
finali) > minimósca: Miischoki 
(Kenia) e Hernandez (Cuba) ; 
mosca: Rodriguez (Cuba) e 
Perez (Venezuela); gallo: Go
mez (Porto Rico) e Romero 
(Cuba); piuma: Davis (USA) 
e Kuznezov (URSS); leggeri: 
Cutov (Romania) e Solomin 
(URSS); welter leggeri: Ko-
lev (Bulgaria) e Kalule (U-
ganda); welter: Correa (Cu
ba) e Jackson (USA); medio 
leggeri: Lemus (Venezuela) e 
Garbey (Cuba); medi: Nastac 
(Romania) e Riskiev (URSS); 
medio massimi: Pariov (Jugo
slavia) e Karotaev (URSS); 
massimi: Stinsson (USA) e 
Stevenson (Cuba). 

Ilio Gioffredi 

Domani 
il Gin del 
Piemonte 

MARANO TICINO. 29 
Il giro del Piemonte, in pro

gramma sabato, sarà la prima 
classica del ciclismo internazio
nale dopo la disputa del cam
pionato del mondo di Montreal 
vinto da Eddy Merckx. Il cam
pione iridato, comunque, non 
sarà al via della corsa piemon
tese perché intende svolgere 
un programma meno intenso 
e più leggero degli autunni scor
si ed anche perché la sua squa
dra la « Molteni >. non ha al
cun interesse di classifica della 
coppa del mondo, della quale 
il giro del Piemonte è la decima 
delle dodici prove. Neppure II 
secondo e il terzo arrivato nei 
campionato del mondo, i francesi 
Poulidor e Martfnez. saranno at-
la partenza da Marano in quan
to il giorno dopo in Francia 
è nrevista una classica, il G.P. 
« Polimoltiplìca >. 

Trattandosi di prova di coppa 
del mondo, il «irò del Piemonte 
avrà però alla partenza una 
scelta rappresentanza interna
zionale. imperniata soprattutto 
sulle due formazioni belghe che 
occupano i primi due posti della 
classifica della coppa stessa: la 
« Carpentier Flandria ». che si 
trova in testa, e la « Mie Ludo » 
che ha ancora possibilità di con
quistare il trofeo. 

Due pistard feriti 

in uno scontro 
MILANO, 29 

Due pistard milanesi, Ettore Ca
stoldi, primatista mondiale di ve
lociti dietro ' grosse moto com
merciali, e l'ex azzurro Vanni Pet-
tenella, sono rimasti feriti stama
ne in un incidente stradale sulla 
superstrada Monza-Milano. I due 
rientravano da un allenamento per
correndo la corsia ciclabile, quan
do si sono visti tagliare le strada 
da un camion che marciava in 
senso contrario, finendo contro l'au
tomezzo. Nell'incidente Pettenella 
ha riportato abrasioni agli arti su
periori e contusioni ad un'anca, 
Castoldi contusioni e abrasioni al 
braccio sinistro e la sospetta frat
tura del polso, 

• I campionati europei di 
atletica leggera stanno piom
bando su Roma — l'inaugura
zione è alle porte e poi lunedì 
il via alle gare. Stanno arri
vando i protagonisti, fino ai 
giorni scorsi raccolti nei ri
spettivi campi di allenamen
to, molti in quello di Formio. 
Tra i più attesi i sovietici, una 
delegazione folta, ottanta atle
ti, alcuni tra i nomi più bel
li ed interessanti. Ieri si sono 
allenati. Oggi qualcuno si è 
concesso una breve visita alla 
città*, 

Borzov, due medalie d'oro a 
Monaco è ovviamente l'uomo 
più seguito ed inseguito: sul 
suo conto circolano notizie 
contrastanti. Ce chi lo vuole 
all'apice della forma, chi in 
lieve ribasso. Mennea ha di
chiarato che il sovietico vin
cerà comunque, 100 e 200. Ter 
Ovanestan, che per anni ha 

monopolizzato la specialità del 
lungo, ora accompagnatore al
lenatore dei sovietici, ha ri
sposto affermando che Borzov 
rinuncerà probabilmente ad 
una prova (i ZOO), che non sta 
troppo bene, che si vedrà in 
seguito. Pretattica? Nel clima 
degli «europei», manifesta' 
zione che sembra qui a Roma 
ingigantita, sarebbe anche lo
gicò che'fosse così. ' '• . 

•Insistendo con Mennea si 
scopre la speranza: « Se Bor
zov ha fatto in allenamento 
solo sei partenze dei 200, allo
ra è battibile. Ma mi sembra 
strano. Mi sembra strano che 
venga qui se non è più che 
in perfette condizioni». 
. Invece a dar corda alle spe

ranze di Mennea è ancora Ter 
Ovanesian: « La situazione 
nei 200 è molto fluida. Gli av
versari per Borzov sarebbero 
parecchi. Se posso garantire, 
un « oro » sui 100, non posso 
dire altrettanto nella doppia 
distanza».. . .-.- . 

Scaramucce dunque; La real
tà è comunque.di uria.situa
zione estremamente com,plica-
ta. I personaggi dà schierare 
sullo stesso piano in una gra
duatoria dei pronostici, per-
quanto riguarda le gare più 
brevi e più. veloci, .sarebbero 
parecchi. Borzov sta al di so-' 
pra di tutti di uria spanna, 
perchè è il campione olimpio
nico, è l'uomo più esperto, più 

* costante, forse più. capace di 
prestazioni di altissimo livello^ 

Altrimenti potrebbero pun
tare all'oro i vari Ommer (un 
tedesco occidentale che van
ta un 10" stagionale, tempo 
manuale), Silov, Zenit, maga
ri Nowozs il polacco non più 
giovane ma visto in allena
mento a Formio, con grinta 
impareggiabile, l'altro tedesco 
occidentale Hofmerister, il 
greco Papageorgopulos, l'un

gherese Micha. Un buon nu
mero di outsiders, alle spalle 
di un favorito assoluto, Bor
zov appunto. E il panorama 
vale nei 200 con qualche com
plicazione in più per Borzov) 
a complicazione che gli po
trebbe arrivare da Mennea e 
magari ancora da Zenk (al
tro 10"2 stagionale) da Hof-
meister (20"5) da Ommer, 
Bonbach, tedesco democrati
co, dalla novità francese 
Ararne. 
• Ci sarebbe da tenere in con
siderazione anche l'italiano 
Benedetti, in netto progres
so in queste ultime settima
ne, possibile, con un pizzico 
di fortuna, finalista. Discorsi 
che vengono opportuni quan
do si parla di Borzov, il qua
le avrà il suo da fare anche 
nella staffetta, dove pure ga
reggeranno gli azzurri sulla 
spinta di quel 38"8, miglior 
prestazione mondiale dell'an
no, ottenuta a Formio dome
nica scorsa, da Guerini, Oliosi, 
Benedetti, Mennea. Questa la 
formazione che ha fatto 38"8, 
ed è quindi giusto veder spun
tare l'ottimismo, anche se, do
vendo farei conti con URSS, 
RDT e RFT la cautela è d'ob
bligo. A Formio ieri si è ulti
mato il lavoro di perfeziona
mento dei cambi. «Quando si 
viaggia su quei tempi — ha 
detto spavaldamente Oliosi — 
è un po' difficile parlare di 
cambi sbagliati» l'obiettivo è 
ripetere il 38"8: sarebbe già 
un tempo da medaglia. «Ma 
— ha commentato Guerini — 
davanti a ottantamila spetta
tori sarà un po' difficile ». -. 
- Ottimista comunque il velo
cista azzurro nel prevedere 
gli 80.000. A giudicare da come 
sono procedute le vendite dei 
biglietti in questi giorni sa
rebbe un pronostico un po' 
avventato. Le agenzie stra
niere hanno rimandato al co
mitato organizzatore interi 
blocchetti di biglietti. 

Il viaggio in Italia eviden
temente non interessa trop
po. E a Roma l'avvenimento 
sembra rimbalzare senza la
sciar traccia. Ce un pizzico 
di curiosità ma l'attesa non è 
certo frenetica, non c'è ressa 
ai botteghini di vendita dei 
biglietti, non sono neppure 
andati venduti tutti i 25.000 
abbonamenti sottocosto (2000 
lire) riservati agli « Under 
20» dagli organizzatori. 

Domenica ci sarà la cerimo
nia inaugurale, che suonerà 
un po' da cartina di tornasole. 
Lo spettacolo dovrebbe esser 
curioso e allettante: sfilata in 
costume, una rievocazione del
la prima olimpiade, fuochi di 
artificio, ecc. 

O. p. 

Il velocista sovietico BORZOV (campione europeo ed olimpico) 
ripreso a Castel Sant'Angelo con la pesista FAINA MKtNfK 

Niente allenamenti al San Paolo 
- —— — '—m 

Stadio vietato 
perii Napoli 

NAPOLI. 29 
La squadra di calcio del Na

poli non potrà allenarsi nello 
stadio San Paolo sino alla fine 
di ottobre. Lo ha deciso la se
zione impianti sportivi del co
mune di Napoli, che ne ha dato 
comunicazione alla società. La 
decisione viene giustificata « per 
ragioni tecniche» che nella let
tera inviata al Napoli, non so
no specificate. A quanto sembra 
si tratterebbe della semina del 
terreno di gioco. 

Il provvedimento della sezione 
impianti sportivi fa anche rife
rimento ad analoghe decisioni 
prese « per i decorsi anni », ma 
in merito il Napoli ha ricorda
to che lo scorso anno non ci 
sono stati problemi del gene
re. 

Sembra, in effetti, che la de
cisione sia da porre in relazio

ne al clima dei difficili rap
porti tra il Napoli ed il comu
ne, acuitisi in queste ttltftne 
settimane. Due giorni fa, si è 
avuta notizia della citazione in
viata dal comune al Napoli per 
danni arrecati dai tifosi a&0 
stadio, citazione contro la qua* 
le il Napoli ha annunciato la 
sua opposizione sostenendo ebe 
una deliberazione della giunta 
municipale del 1970 lo ha e-
scluso da simili responsabilità. 

In merito alla decisione della 
sezione impianti sportivi, il Na
poli chiederà di conoscere quali 
siano le ragioni tecniche dbe 
rendono inagibile il San Pàolo 
per gli allenamenti, su quali.ba
si sia stato stabilito il termine 
di inagibilità di oltre due mesi 
e su quale altro campo, in su
bordine, la squadra potrà alle
narsi. 

dal 1° settembre 
ritornano i milioni dei 

wtocàtcù? 
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